


 

A lezione di Chimica con Primo Levi 

Il libro nelle mani del prof. era un poco sgualcito e ,l'introduzione non 

sembrava promettere niente di buono, quando ,alzando gli occhi disse: 

<<oggi vi parlerò di…………>> 

<< pieta'!!>> chiedemmo tutti in coro << siamo alla fine dell'anno , 

basta con formule , stechiometrie e numeri di Avogadro, !>> 

egli imperterrito continuò  

:<< oggi vi parlerò di Primo Levi : un chimico e scrittore >> 

e continuò leggendo un "SISTEMA PERIODICO" in cui non si 

parlava di formule ma di sconfitte , di vittorie e di miserie; di 

avventure e di incontri, di ragione e di fantasia : la chimica non era 

più una fredda descrizione di fenomeni naturali ma diventava vita. 

Perché non dedicare il nostro lavoro a Levi? Cercheremo di illustrare 

la chimica attraverso le nostre esperienze quotidiane , in modo 

spiritoso e speriamo originale . 

Chissà che non succeda anche a noi come a Levi di capire la natura 

umana e la vita in generale attraverso lo studio della Tavola 

Periodica!!! 

Primo Levi , nato a Torino nel 1919 , chimico, ha raccontato 

l'esperienza del Lager e l'avventuroso ritorno attraverso l'Europa 

appena liberata in due famosi libri: 

<<Se questo è un uomo>> (1947) 

<< La tregua>> (1963) 

Altri suoi libri sono : Storie Naturali, Vizio di Forma  

  



Nel libro <<Il Sistema Periodico>> , Levi parla della sua vita e 

immagina di suddividere alcuni dei momenti descritti in una sequenza 

simile al Sistema Periodico degli Elementi che si studia in Chimica. 

Il primo racconto del libro si intitola Argon (un gas nobile), tanto 

"nobile" quanto inerte chimicamente da farlo assomigliare alla 

sfortunata gente ebrea che patisce imperturbabile lo scherno e il 

distacco dalla società ma che sa essere divertente e autoironica . 

Levi parla di personaggi curiosi e di situazioni paradossali come dello 

zio Pacifico che conversava con la tacchina,o di Barbaricò che 

laureatosi in medicina e assunto come medico su un transatlantico 

piantò tutti in asso perche' << a j'era trop bordel>> (non sopportava il 

fracasso),o ancora del Marchin innamorato della Susanna dei salami 

d'oca o di quei cioccolatini vecchissimi che la nonna offriva anche se 

mostravano visibilmente il buchetto del tarlo. 

C'è poi la storia dell'Isola di Desolazione , quella del chimico che tenta 

di estrarre da sterco di gallina un improbabile elemento chimico 

necessario per confezionare cosmetici e pure la avvincente e solitaria 

esperienza di Lanza che ,solo nella notte , combatte e vince la sua 

battaglia personale . 

das Geheimnis 

…saremmo stati chimici, Enrico ed io. Avremmo dragato il ventre del mistero con le nostre forze, col nostro 

ingegno: avremmo stretto Proteo alla gola, avremmo troncato le sue metamorfosi inconcludenti, da Platone ad 

Agostino a Tommaso, da Tommaso ad Hegel a Croce. Lo avremmo costretto a parlare. 

 …ogni studente in chimica, davanti ad un qualsiasi trattato, dovrebbe essere consapevole che in una di queste 

pagine, forse in una sola riga o formula o parola sta scritto il suo avvenire, in caratteri indecifrabili,…( da “Il 

sistema periodico” di Primo Levi) 

 

 

das Leben 

… il così tenero e delicato zinco, così arrendevole davanti agli acidi, che se ne fanno un sol boccone, si comporta 

invece in modo assai diverso quando è molto puro: allora resiste ostinatamente all’attacco. Se ne potevano trarre 

due conseguenze filosofiche tra loro contrastanti: l’elogio della purezza , che protegge dal male come un usbergo; 

l’elogio dell’impurezza , che dà adito ai mutamenti, cioè alla vita. 

… suscitava in me una comunione nuova con la terra ed il cielo, in cui confluivano il mio bisogno di libertà, la 

pienezza delle forze, e la fame di capire le cose che ci avevano spinto alla chimica 

( da “Il sistema periodico” di Primo Levi) 



 

Die Seele 

…Distillare è bello….E finalmente quando ti accingi a distillare, acquisti la consapevolezza di ripetere un rito 

quasi consacrato dai secoli, quasi un atto religioso, in cui da una materia imperfetta ottieni l’essenza, l’”usìa”, lo 

spirito… 

 …Un po’ alla ventura e facendo una faccia solenne, ho tirato anche il colpo di svelargli che con un foglio di 

piombo si possono anche rivestire le casse dei morti, in modo che questi non fanno i vermi ma diventano secchi e 

sottili e così anche l’anima non si disperde , che è un bel vantaggio… 

( da “Il sistema periodico” di Primo Levi) 

 

das Vorstellungsvermögen 

…a me interessano di più le storie della chimica solitaria, inerme e appiedata, a misura d’uomo, che con poche 

eccezioni è stata la mia: ma è stata anche la chimica dei fondatori , che non lavoravano in  equipe da soli, in 

mezzo all’indifferenza del loro tempo, per lo più senza guadagno, ed affrontavano la materia senza aiuti, col 

cervello e con le mani, con la ragione e la fantasia. 

…il metodo analitico … veniva collaudato… con un gioco sottile di ragione, di prove e di errori. Sbagliare non 

era più un infortunio vagamente comico, che ti guasta un esame o ti abbassa il voto: sbagliare era come quando 

si va su una roccia , un misurarsi, un accorgersi, uno scalino in su, che ti rende più valente e più adatto…. 

( da “Il sistema periodico” di Primo Levi) 

E’ destino del vino essere bevuto, ed è destino del glucosio essere ossidato. Ma non fu ossidato subito: il suo 

bevitore se lo tenne nel fegato per più di una settimana, bene aggomitolato e tranquillo, come alimento di riserva 

per uno sforzo improvviso; sforzo che fu costretto a fare la domenica seguente, inseguendo un cavallo che si era 

adombrato.  

Addio alla struttura esagonale: nel giro di pochi istanti il gomitolo fu dipanato e ridivenne glucosio, e subito  

brutalmente spaccato in due molecole di acido lattico. 

solo più tardi, qualche minuto dopo, l’ansito dei polmoni poté procurare l’ossigeno necessario ad ossidare con 

calma quest’ultimo. Così una nuova molecola di anidride carbonica ritornò all’atmosfera  ( da  Carbonio- Il 

Sistema Periodico, Torino: Einaudi, 1975) 



 



Frasi, Parole e Vernici, immagini e  pensieri d’ Amore e Chimica
da Primo  Levi

Ho riletto Levi, lo ho incontrato da amico, ho sollevato con rispetto e discrezione  la patina che 
riveste e mantiene sacri i suoi ricordi  …  

“Cercavo te nelle stelle” di Primo Levi
Cercavo te nelle stelle

quando le interrogavo bambino.
Ho chiesto te alle montagne,

ma non mi diedero che poche volte
solitudine e breve pace.

Perché mancavi, nelle lunghe sere
meditai la bestemmia insensata

che il mondo era uno sbaglio di Dio,
io uno sbaglio del mondo.

E quando, davanti alla morte,
ho gridato di no da ogni fibra,
che non avevo ancora finito,

che troppo ancora dovevo fare,
era perché mi stavi davanti,

tu con me accanto, come oggi avviene,
un uomo una donna sotto il sole.

Sono tornato perché c’eri tu.

Frasi,  Parole
urstoff = ur ancestrale stoff = materia
…im Sinne der Bewältigung der so furchtbaren Vergangenheit 
…nel senso del superamento di quel terribile passato
Bewältigung der Vergangenheit = superamento del passato ma anche distorsione o violenza fatta al 
passato
keine Ahnung = nessun presentimento, non rendersi conto 
entpuppt = uscire dalla crisalide, sfarfallare
Im Bauch kein Fett, / Acht Uhr ins Bett; / Der Arsch kaum warm,/Fliegeralarm !
Niente lardo nella pancia,/Alle otto vai a letto,/Appena il culo è caldo,/ Allarme aereo!
verhängnisvoll  fatale, funesto

Vernici
(151) È questa un’arte antica, e perciò nobile: la sua testimonianza più remota è in Genesi (6.14 ) 
dove si narra come in conformità ad una precisa specificazione dell’Altissimo, Noè abbia rivestito 
(verosimilmente a pennello) con pece fusa l’interno e l’esterno dell’Arca. Ma è anche un’arte 
sottilmente fraudolenta, come quella che mira ad occultare il substrato conferendogli il colore e 
l’apparenza di ciò che non è: sotto questo aspetto essa è imparentata con la cosmetica e 
l’adornamento (Isaia 3.16)



(215) Una vernice è una sostanza instabile per definizione: infatti ad un certo punto della su 
carriera, da liquida deve diventare solida. È necessario che questo avvenga al momento e nel luogo 
giusto. Il caso opposto può essere sgradevole o drammatico: può avvenire che una vernice 
solidifichi (noi diciamo brutalmente “parta”) durante il soggiorno a magazzino e allora la merce va 
buttata, o che solidifichi la resina di base o…la vernice non solidifichi affatto neppure dopo 
applicazione e allora si fa ridere dietro…

(153) Le coppali… sono resine fossili: per renderle solubili e compatibili, venivano assoggettate ad 
una violenta cottura semidistruttiva nel corso della quale la loro acidità diminuiva (si 
decarbossilavano) e si riduceva anche il punto di fusione.

(156-158) Il fenomeno… si chiamava… “livering” e cioè “infegatamento” ; in certe condizioni, 
certe vernici da liquide diventano solide con la consistenza appunto del fegato o del polmone… e il 
contenuto buttato nel mucchio delle immondizie. …ero pronto a sfidare tutto e tutti allo stesso 
modo come avevo sfidato e sconfitto Auschwitz e la solitudine: … dare battaglia allegra alla goffa 
piramide di fegati arancioni che mi attendeva in riva al lago. è lo spirito che doma la materia, non è 
vero? Non era questo che mi avevano pestato in testa nel liceo fascista e gentiliano?

(24) saremmo stati chimici,Enrico ed io. Avremmo dragato il ventre del mistero con le nostre forze, 
col nostro ingegno: avremmo stretto Proteo alla gola, avremmo troncato le sue metamorfosi 
inconcludenti, da Platone ad Agostino a Tommaso, da Tommaso ad Hegel a Croce. Lo avremmo 
costretto a parlare.

(34) … il così tenero e delicato zinco, così arrendevole davanti agli acidi, che se ne fanno un sol 
boccone, si comporta invece in modo assai diverso quando è molto puro: allora resiste 
ostinatamente all’attacco. Se ne potevano trarre due conseguenze filosofiche tra loro contrastanti: 
l’elogio della purezza , che protegge dal male come un usbergo; l’elogio dell’impurezza , che dà 
adito ai mutamenti, cioè alla vita.
(207) … a me interessano di più le storie della chimica solitaria, inerme e appiedata, a misura 
d’uomo, che con poche eccezioni è stata la mia: ma è stata anche la chimica dei fondatori , che non 
lavoravano in  equipe da soli, in mezzo all’indifferenza del loro tempo, per lo più senza guadagno, 
ed affrontavano la materia senza aiuti, col cervello e con le mani, con la ragione e la fantasia.

(47) …suscitava in me una comunione nuova con la terra ed il cielo, in cui confluivano il mio 
bisogno di libertà, la pienezza delle forze, e la fame di capire le cose che ci avevano spinto alla 
chimica

(229) …ogni studente in chimica, davanti ad un qualsiasi trattato, dovrebbe essere consapevole che 
in una di queste pagine, forse in una sola riga o formula o parola sta scritto il suo avvenire, in 
caratteri indecifrabili,…

(60) Distillare è bello….E finalmente quando ti accingi a distillare, acquisti la consapevolezza di 
ripetere un rito quasi consacrato dai secoli, quasi un atto religioso, in cui da una materia imperfetta 
ottieni l’essenza, l’”usìa”, lo spirito… 

(91) Un po’ alla ventura e facendo una faccia solenne, ho tirato anche il colpo di svelargli che con 
un foglio di piombo si possono anche rivestire le casse dei morti, in modo che questi non fanno i 
vermi ma diventano secchi e sottili e così anche l’anima non si disperde , che è un bel vantaggio…



(75) sbagliare non era più un infortunio vagamente comico, che ti guasta un esame o ti 
abbassa il voto: sbagliare era come quando si va su una roccia , un misurarsi, un accorgersi, 
uno scalino in su, che ti rende più valente e più adatto….



Progetto Levi: una lezione di chimica
giorgio maggi

Fu la guerra  consapevole dell’orrore e l’uomo per rifiuto si rifugiò nel proprio cuore.
Per alcuni il cuore parlava di  lessico della violenza ma anche per paradosso di chimica, di musica
Raccontare a Scuola il furore che nasce dalla ignoranza e dalla stupidità

Levi come Monet e Montale raccontano l'essenza dell vita ricordando il mito dell'agave che fiorisce 
quando muore. Suggestioni che Levi evoca leggendo Tomas Mann in Giuseppe in Egitto e 
descrivendo la figura del suo carceriere che sembrava non accorgersi di ciò che stava accadendo.

Vivo è il ricordo delle confidenze di mio padre Mario, musicista,  che mi raccontò di aver provato, 
negli anni sessanta, l'insopportabile desiderio di vedere, a guerra finita e durante le pause delle 
prove di un concerto che avrebbe tenuto a Monaco di Baviera , la casa del suo feroce aguzzino, 
“onesto” ed obbediente nazista. Suonò trepidante alla porta del vecchio stabile di periferia, venne 
accolto da due anziane signore che raccontarono del defunto fratello e di come fosse sempre stato 
giudicato da tutti brava ed onesta persona. Orrore, distorsioni storiche, dubbi, fantasie in chiave di 
violino o di tenore?

Anno 2009: Domenica 28 Aprile – Palazzo comunale Sala degli Alabardieri
I miei studenti di Chimica  espongono i loro elaborati grafici con il volto di Pahor, la maschera di 
filo di ferro di Levi e filo spinato del campo di sterminio di Struthof in Alsazia.
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…



…
…



…



…
mio padre Mario mi favoleggiò la sua guerra ed io la raccontai ai miei ragazzi parlando di chimica. 
Nemmeno un accenno all’orrore ma un divertito ricordo del compagno di prigionia che invidiava i 
minuscoli pezzi di pagnotta che Mario di nascosto racimolava dopo aver suonato il suo violino alla 
mensa dei “tugnic” ,,,” la fame ci rendeva schiavi e indifferenti alla vista di quelle lacere immonde 
figure contrassegnate dalla stella di David che giornalmente dalla stazione ferroviaria si 
dirigevano  in ordinata fila al di là del campo spinato …”

…



Musica per i vincitori …

…
Musica per i perdenti: storie narrabili e storie … inenarrabili

…



…

…



…
…

…



…

Dall'l’8 settembre 1943,giorno dell’armistizio con le forze alleate, ,  alla Liberazione, circa 800 mila
italiani, militari e civili, vennero costretti a  trasferirsi in Germania  per essere impiegati come forza 
lavoro.Tra questi circa 600 mila erano "Internati Militari Italiani", la cui storia ha inizio l’8 
settembre 1943, il giorno dell’armistizio con le forze alleate, annunciato dal generale Pietro 
Badoglio, capo del governo dopo la destituzione di Mussolini.
Le truppe italiane, acquartierate in territori dalla Francia alla Russia e nella stessa penisola, prive di 
ordini precisi, Saranno costrette a consegnare le armi: viene loro chiesto di collaborare con i 
tedeschi e con la Repubblica di Salò. Pochi accettano mentre altri, come a Cefalonia, lottano  
valorosamente sino alla morte.
“ci radunarono nella piazza principale del campo di Allach- Dachau e ci chiesero di fare un 
passo avanti per consentire l’adesione alla repubblica di Salò … pochissimi accettarono il 
disprezzo che si deve al traditore…” 
La maggior parte dirà NO dunque  e trascorrerà venti mesi di internamento in condizioni disumane 
nei lager patendo la fame, il freddo, il lavoro coatto.Circa 50 mila lavoratori coatti, definiti Stück – 
(Pezzi), perdono la vita nel corso della prigionia per malattie, denutrizione, esecuzioni, 
bombardamenti. Nell’agosto 1944, per un nuovo accordo tra Hitler e Mussolini, gli IMI cambiano 
di status e diventano lavoratori civili. La loro battaglia senza armi li ha resi interpreti della 
Liberazione dalla barbarie e protagonisti della nascita della Repubblica antifascista che ripudia la 
guerra e promuove la una cultura della libertà, democrazia, pace e collaborazione tra i popoli.

Mario tornò a casa dalla prigionia con il suo violino, dimentico di ricordi,  riprese a vivere.
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